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LA TVgeneralistà restà ancora e di gran lunga il me
dium informativo più frequentato (.. .): il90%l'ha uti- , 
lizzata "spesso" per avere informazioni politichedu
rantela campagna elettòrale. . 

(da "Il salto nel voto" di Dvo Diamanti - Laterza, ' 
20l3-pag.XXIII1 

. entreinfu. r.iala battaglia p.erlaconqUl.'
. sta del gruppo Rizzoli-Corriere della 
/ . Sera,alim~ntatadallasfidatralaFiateM.l'imprenditore Die~o Della Valle; la 
fotografia scattata dalla relazIOne annuale del 
Garante sulle Comunicazioni, Angelo Marcello 
Cardani, lancia unnuovo allarme sulpluralismo 
dell'informazione e sulla libera concorrenza. Ed 
è certo che la situazionesarebbe destinata a peg
giorare ulteriormente se l'azienda torinese riu
scissea realizzare unamaxi-concentrazioneedi
toriale con il controllo di tre testate come il Cor
riere della Sera, La Stampa e la Gazzetta dello 
Sport, superando il "tetto' de120% stabilito dalla 
legge sulle tirature dei quotidiani nazionali. . 

Secondo l'Agcom, dunque, la televisione con
ferma il suo predominio assoluto, conIa tvgene
ralista che conserva il 75% dell' audience media e 
quella satellitarecherastrella piùpubblicità, fino 
a diventare leader del settore (2,63 miliardi di eu
ro' pari al 32%) . Asoffrirne èinnanzitutto l' edito
ria che, inun calo generalizzato, accusa nel 2012 
una perdita diun miliardo (-16 % per i quotidiani 
e -22,4 per i periodici). L'unica mezza buona no
tizia riguarda l'online che invece continua a cre
scere, seppurelenta,mente (+10,3%). . 

Fra i due "litiganti", stampa e televisione, il ter
zo insomma non gode o - per dir così - non gode 
ancora abbastanza. L'Italia rimane al quarto po
sto in Europa nella classifica del numero di per
soneche nonhannomaiavuto accesso aIntemet 
(37,2% contro ima media europea del 22,4): in 
pratica, più di un italiano su tre non frequenta la . 
Rete.. E q"!lÌ.Q.diiltrenq p()sitivodiqu~sto s.ettore. 
nonbasta a compensare il declino ditutto ilmer
cato. 


nquadro complessivo risulta, erciò, senz'.al
tro allarrnante.Non,solo per ustriadel
l'informazionee per isuoi operat uanto per 

icittadinicherischiano di veder compromessala 

libertà d'opinione, jnsj~me al plura,lism,o eaUa 

concorrenza: un valore politico e uno economi

co. Il duopolio televisivorestainposizionedomi
nante' conun te o come la Nsatellita
re che ormai scavalca e Mediaset nei ricavi, 

ma non nell'audience. Sta di fatto che l'editoria 

itali~a,a caus~ dei pro~ri ri~ardi e ancor più di 

quellI strutturali, non è nuscItafinora a conver

tirsi consufficienterapiditiÌdallabìrtaal digitale~
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~I porra ancne oOIettareche i blog e i social 
network, daTwitter aFacebook, s~anno gr.adual
mente supplendo a questo defiCIt. Ma SI tratta 
tuttavia di un'informazione se?.Q.tanea, no.n p.r~
fessionale,di relativa affidabilità ea~e~dibilita. 
Più in generale, deve farriflettereY.Ol..I o ..~~e.~a
zione di Ilvo Diamanti nel libro CItato ~ mlZ~o, 
'secondo cui l'irruzione «;lella Re~~ e del SOCI~ 
network nella comunicazIOne politiçaha«molti
plicato ed enfatizzato il disse!lso reale della ba

seAparte le incertezze e le esitazioni delle azien
de editoriali, è soprattutto l'ina~e~atezza de~e 
strutture.a penalizzare la creSCIta dI Internet m 
Italia.SenzaUnadiffusionedellab~dalarg~qul: 
tra-largache co~sen~a.una maggIOre v~IOCltà dI 
trasmissione del dati, il grande p!='teTIZIale d~lla 
Retenonpuòesseresfr:utt~t0f!n0mf?z:~operm
crementare le comurucazIOID, le attIVIta econo
miche!'e-commerce o il turismo: E c0II?-unqu~,
devon~ essere le istituzioni pubbliche e m I?~
colarelascuolaapromuovereuna~tura~gIta
le, fra i giovani e magari anche fra gliadulti,.. . 
, Nel f:rattempo,occo~r~ però sà1va~ardare il 
pluralismo come condizione e garapzla fond~
mentale di democrazia. Ecco perc:he la battaglIa 
per il controllo della Rcs assume, m un contesto 
del generE,l, una particolare rile,:anza .. Quando. 
'l'ammiÌlistratoredelegatodellaFIat8!I1~adefi
n.i.te· «strategica» la partecipazione nel gruppo 
editorialeche pubblicailCorrÌ!ffe.dé?lgi~g("a,pro~ 
prioin un periodo di crisi del settore c!=,me.que
sto, consapE,lvolmentE,l o mel}o~~t?~ il so
spetto che l'azienda autox:n~bilis~ca mtend.a 
usare in modo strumentale l gIOrnali per eSerCI
tarepressioniSUlsistemapolitico edec:ono~co: 
E allora, anche il "pas.so indietro" del m on 
azionisti-invocatopubbl.tc;yl1el}!c:cl4" .Val,-~, 

l'auto'no~a el~ 
. 

le a favore di un "azionariatd1ill.:p;gato-. lpU~ 
>leggere co~e un app.~ll?
l'informazIOne e laliberta 
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